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Santa Barbara 2019 
 

Intervento del Comandante Provinciale Maurizio Lucia 
 

Carissimi, colleghi e colleghe, in servizio ed in quiescenza, signori e signore qui 
convenuti, per la “Nostra” la festività patronale.  

Una giornata ed una cerimonia semplici nell’articolazione ma profondamente 
ricca nei valori; valori di cui la “nostra” professione è intrisa, valori che non sono solo 
posti a fondamento di un mestiere, bensì di uno “stile di vita”. 

Sono realmente convinto che quello di Vigile del Fuoco, in ogni ruolo, in ogni 
profilo professionale è un “mestiere” assai particolare che, quando è vissuto 
all’insegna dei valori che lo animano, ti prende dentro e ti assorbe ogni energia ma al 
contempo da tante soddisfazioni e ti rende persona più vera, più forte, più ricca delle 
cose che contano veramente. 

Pur nella semplicità della cerimonia, vogliamo esaltare proprio tali sentimenti ed 
i valori fondanti che caratterizzano la nostra missione istituzionale: in ogni azione 
svolta dai Vigili del Fuoco tali valori devono essere chiaramente rappresentati; sono 
valori di solidarietà, di prossimità al cittadino, di vicinanza ai bisognosi ma anche 
valori tecnici e professionali di elevato profilo, sempre più di elevato profilo, 
espressione di competenze tecniche profonde e ogni giorno più evolute e specifiche. 

Non nascondo che sto provando profonde emozioni in questa mia prima Santa 
Barbara qui a Firenze, una realtà complessa, un territorio magnifico ove si respira 
cultura, si vive la bellezza artistica che il mondo ci invidia e si respira un’atmosfera 
straordinariamente positiva e motivante. 

La Festività, anche perché ricadente nella parte conclusiva dell’anno, si 
presta particolarmente ad effettuare un bilancio delle attività esperite; è un 
momento in cui di fatto possiamo operare in maniera sintetica un rendiconto del 
Nostro operato alla collettività, al cittadino contribuente che con i meccanismi di 
fiscalità rende possibile la missione istituzionale dei Vigili del Fuoco, la “Nostra” 
missione, il “Nostro” esistere. 

E’ evidente che il valore dei numeri non è assoluto perché non riflette – da 
solo – il significato tecnico e la complessità delle Nostre Azioni e nemmeno rende 
merito ai valori di umanità, solidarietà e vicinanza che caratterizzano e completano 
l’azione tecnico-operativa. 

Ma le statistiche, i rendiconti, hanno bisogno di numeri e, quindi, seppur 
brevemente riporto taluni indicatori che sintetizzano sotto il profilo quantitativo i 
principali aspetti dell’attività effettuata negli ultimi 12 mesi. 

Relativamente al soccorso tecnico urgente, risultano effettuati circa 11200 
interventi. 

Circa il 35% di detti interventi (3961) è stato effettuato dalla sede centrale di 
Firenze, circa il 26% (2875) dalla sede di “Firenze Ovest”, circa l’11% (1243) dalla 
sede di Empoli, oltre il 5% (580) dalla sede di Borgo San Lorenzo, quasi il 5% 
(533) dalla sede di Figline Valdarno, oltre il 5% (587) da quella di Petrazzi ed il 6% 
(680) da quella di Pontassieve. Significativa è stata anche l’attività delle sedi 
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volontarie che ha visto espletati ben 716 interventi (oltre il 6%) dal distaccamento 
di Calenzano e 36 interventi (circa lo 0,3 %) dal distaccamento di Marradi. 

I dati sopra riportati riflettono un carico di lavoro operativo decisamente 
rilevante, in linea con quello degli ultimi anni. 

Ovviamente non tutti gli interventi sono stati caratterizzati da livelli di 
complessità particolarmente elevati. È importante però sottolineare che  il valore 
“etico” e “morale” proprio di ciascun intervento tecnico di soccorso è sempre di 
assoluta rilevanza; ogni intervento, infatti, è sempre svolto in completa assonanza 
con la “missione istituzionale” dei Vigili del Fuoco:  far fronte alle esigenze di 
soccorso tecnico urgente in ogni momento, di ogni giornata dell’anno ed in ogni 
punto del Paese, con omologhe capacità di risposta e con grande competenza 
professionale e senza alcuna soluzione di continuità nella erogazione dei servizi.  

Ciò è possibile e sarà sempre più possibile se e solo se si sarà in grado di 
dedicare giuste risorse alle attività di formazione ed addestramento. 

Il rafforzamento delle competenze e l’ottimizzazione dell’organizzazione sono, 
infatti, la scommessa con cui ogni anno siamo chiamati a confrontarci e che vogliamo 
e possiamo vincere. 

La qualificazione professionale, sotto tale profilo, è una leva strategica che 
esalta il “nostro” prodotto se così vogliamo definire il complesso del nostro lavoro. Ciò 
in ogni campo.  

Proprio per questo ogni anno, e non fa eccezione quello corrente, tante energie 
abbiamo riservato alle attività di qualificazione professionale: non si tratta solo di aver 
espletato un dovere contrattuale. Si è trattato di un investimento per il nostro futuro di 
professionisti del soccorso. 

Sono 20 i corsi organizzati presso il Comando di Firenze, alcuni “aperti” anche 
ad unità di altri Comandi della Regione, ai quali hanno preso parte oltre 130 discenti 
di questo Comando. 22 i corsi fuori provincia a cui hanno preso parte unità di questo 
Comando. Il numero di ore lavoro dedicate dai partecipanti alle attività formative in 
qualità di discenti sfiora le 9000 a cui si aggiunge l’impegno orario profuso dagli 
istruttori professionali e dai docenti. 

Dobbiamo essere soddisfatti? Credo proprio di sì. 
Desidero pertanto rappresentare un apprezzamento sentito per gli istruttori 

professionali e per chi, sotto il profilo amministrativo ed organizzativo si è prodigato 
con dedizione e passione nelle attività di formazione, di addestramento e di 
qualificazione professionale in genere ma anche nei confronti dei sigg. Capi Turno 
che hanno dovuto spesso riassestare le programmazioni dei servizi – compiendo a 
volte piccoli miracoli - per rendere possibile la partecipazione del personale a tali 
attività. 

Per quanto attiene alla “prevenzione incendi” – altra fondamentale attività 
istituzionale – l’azione del Comando ha evidenziato una sostanziale capacità di 
risposta, sia per quanto attiene agli atti evasi in ragione di specifiche istanze ricevute, 
che per una azione di controllo mirata a ricondurre entro i canoni di legge le attività 
esistenti ed in esercizio pur non in regola con quanto previsto dalla vigente 
legislazione di settore. 3200 sono a tal proposito e nel complesso i procedimenti 
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“pervenuti”; Circa 60 le iniziative di controllo intraprese a seguito di esposto 
documentato, 90 i controlli di tipo ispettivo posti in essere. 96 sono state le 
segnalazioni inoltrate all’A.G. ai sensi del D.Lvo 758/1994 nonché in ragione dell’art. 
20 del D.Lvo 139/2006 a seguito di ravvisate violazioni di norme di sicurezza sui 
luoghi di lavoro o di inadempienze in materia di prevenzione incendi. 

A tali attività si aggiungono le partecipazioni a Commissioni Tecniche, Comitati, 
Conferenze di Servizio e simili: circa 250 sono risultate le partecipazioni a tali 
consessi tecnici. 

Si tratta di un impegno significativo e qualificato che ha concorso nella generale 
attività di “sicurezza” sul territorio. 

Tra le attività istituzionali, complementare all’attività di prevenzione incendi è 
quella di formazione degli addetti antincendio presso le attività lavorative, 
determinata dalle disposizioni direttamente correlate alla legislazione vertente la 
sicurezza sui luoghi di lavoro e che ha visto il Comando impegnato 
nell’organizzazione di 24 corsi ai quali hanno partecipato 368 lavoratori. Oltre 350 
sono state le unità abilitate allo svolgimento delle attività di gestione delle 
emergenze nei luoghi di lavoro, a seguito del superamento del previsto esame. 

I servizi di vigilanza antincendio – prevalentemente esperiti presso i locali di 
pubblico spettacolo - secondo le specifiche di norma, sono stati circa 800, con 
oltre 20000 ore di ore lavoro dedicate. 

Sono anche questi “numeri” che riflettono una azione importante, anche per i 
riflessi positivi sulla immagine del Corpo. 

In una Amministrazione quale è quella del Corpo nazionale è poi ritenuta 
strategica l’attività divulgativa della “cultura della sicurezza”. In tal senso si è portato 
avanti anche nel corso del 2019, l’impegno profuso negli ultimi anni. Detto obiettivo, 
di fatto, è stato perseguito con la attuazione di due “progetti” principali:  

• “Le chiavi della Città”, nell’ambito dell’iniziativa avviata dal Comune di Firenze 
alla quale il Comando di Firenze ha contribuito attraverso la fondamentale 
attività della Associazione Nazionale dei Vigili del Fuoco del Corpo Nazionale – 
Sezione di Firenze. 17 sono stati gli incontri presso 12 istituti scolastici, 
altrettanti gli incontri presso le sedi di servizio VV.F., 380 gli alunni raggiunti. 

• “Scuola Sicura” rivolta a n. 30 istituti scolastici della provincia nell’ambito della 
quale sono stati raggiunti circa 2500 ragazzi. 

        Un plauso convinto a tutti coloro i quali si sono prodigati con passione e 
sapienza in tali attività ed un grazie particolare alla Sezione di Firenze 
dell’Associazione Nazionale dei Vigili del Fuoco del Corpo Nazionale che ha svolto 
un gran lavoro. 

E’ certo, i numeri non sono perfettamente in grado di rappresentare pienamente 
la Nostra attività in ragione della oggettiva complessità e varietà che la caratterizza; è 
però vero che tali indicatori descrivono efficacemente il Nostro grande lavoro; ne 
rappresentano la complessità, l’intensità, il valore tecnico ed anche il sacrificio 
richiesto per attuarlo. 

Si è trattato di un lavoro di tanti, di un lavoro di squadra, di un gruppo vero: lo 
dico convintamente. Ciò in ogni settore del Comando. Cito in proposito e  quale mero 
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esempio il grande lavoro svolto da chi concorre alla gestione ed alla manutenzione 
degli automezzi e delle attrezzature tecniche, operante in turno di servizio e/o con 
orario differenziato. L’efficienza degli automezzi e delle attrezzature è alla base della 
nostra concreta possibilità di operare proficuamente ed in sicurezza e, quindi, di 
rispondere con efficacia alla domanda di soccorso. In un Comando, tutte le attività di 
supporto all’intervento hanno rilevanza strategica fondamentale e rendono possibile 
l’intervento medesimo. 

In ogni attività esperita dal Comando, poi,  ha certamente fornito un contributo 
importante il personale Amministrativo, Tecnico ed Informatico che ha operato in un 
contesto di regole, procedure e norme amministrativo-contabili sempre più numerose 
e complesse; fondamentale, poi, è stato il lavoro dei funzionari tecnici di cui ho 
apprezzato il senso di responsabilità, la disponibilità e la leale e costante 
collaborazione fornitami.  

Un grazie di cuore sento di dover rivolgere -  per il qualificatissimo supporto 
fornitomi - all’amico e collega Luigi Gentiluomo, Dirigente Vicario che, nei prossimi 
giorni cesserà dall’incarico avendo l’Amministrazione designato un “nuovo” Dirigente 
Vicario titolare ossia l’ing. Paolo Bruno De Paola. 

Nell’avviarmi a conclusione desidero rivolgere un caloroso ed affettuoso saluto 
al personale in quiescenza, da cui abbiamo ereditato il testimone, che costituisce 
sempre un riferimento ispiratore nel Nostro quotidiano operare e che é il vero primo 
attore della festività di S. Barbara. A loro il mio più caro e riconoscente abbraccio.  

Un pensiero commosso, infine, desidero rivolgere a coloro i quali sono periti 
durante il servizio o per ragioni di servizio nel corso di questo anno. Ai loro familiari, 
seppur in forma figurata, giunga il nostro abbraccio e la nostra vicinanza. 

Vi sono grato per la cortesia ed attenzione prestata e dal profondo del cuore 
desidero formulare carissimi Auguri a Tutti Voi ed alle Vostre Famiglie.  Buona Santa 
Barbara. 

 

 


